 Seconda  Domenica di Avvento e Immacolata Concezione               Anno A
Introduzione iniziale  (prima dell’entrata del sacerdote)
Buona Domenica!

Oggi celebriamo la seconda domenica di Avvento e la Concezione Immacolata di Maria
E’ colei che con il suo si ha fatto entrare la grazia di Dio nel mondo.

Così come il male si è servito di Eva per entrare nel mondo, così Maria è stata la strada che Dio ha scelto per far entrare nel mondo la santità e la carità.

Grazie a Maria siamo più vicini alla Grazia che al peccato, poiché Dio vuole che ci salviamo.

Celebrando questa festa celebriamo Maria colei che ha già raggiunto la mèta; noi possiamo imitare il suo esempio e raggiungere la pienezza della grazia poiché essere santi significa essere liberi dal condizionamento del male e preservati dal peccato. Proprio grazie a Cristo, che Maria ha generato, il nostro peccato può essere perdonato sempre per restituirci alla santità originaria.

Entra il sacerdote…..

                                      Comincia la celebrazione

Preghiera di colletta…..liturgia della Parola
(Si accomoderanno all’ambone i tre lettori + la guida; comincerà a leggere il lettore della prima lettura, poi il salmo e poi la seconda lettura, poi terminata la seconda lettura, non si canterà l’Alleluja, ma si presenterà la guida per leggere i due segni: icona di Maria, seconda lanterna. Nel frattempo in fondo alla Chiesa si saranno già preparati i due fedeli che porteranno l’ icona di Maria e la lanterna).
Prima lettura, Salmo, Seconda lettura

Guida:
Oggi, nella seconda domenica di Avvento, porremo su una delle torri di guardia l’icona del secondo personaggio: la Vergine Maria! (parte il segno dell’icona di Maria).                                                 La madre di Dio ci insegna che la prima cosa da custodire nel nostro cuore è la Parola di Dio. Lei che ha serbato, ha custodito, ha meditato tutte le cose di Dio, interceda per la nostra salvezza perché grazie a Cristo, che Maria ha generato, il nostro peccato può essere perdonato ogni giorno e Dio può restituirci alla nostra santità originale.
Portiamo ora la seconda lanterna accesa:  

(parte il fedele con la Lanterna che verrà poggiata sul secondo torrione del castello)
In questa seconda settimana di Avvento portiamo questa seconda lanterna, o Signore, per ricordarci l’impegno e la nostra libera scelta a dire si alla tua Grazia. Come Maria e con Maria, vogliamo essere pieni di Te, ritrovare la strada per percorrere una storia di santità e non più di peccato. L’esempio e l’intercessione di Maria Immacolata ci aiutino ad esseri fedeli a quest’impegno. Vieni Signore Gesù.
                                       Si canta l’ALLELUJA
i tre lettori e la guida scendono fanno l’inchino e si accomodano.
                                   Il sacerdote legge il Vangelo.

Dopo il rito eucaristico e prima dell’orazione finale il sacerdote si presenta presso l’immagine della B.V. Maria e dopo averla incensata, prega con la seguente orazione:

PREGHIERA ALLA VERGINE

Beata te, o Maria, vergine povera, figlia di poveri! Tu sei divenuta la Madre del Signore dei signori.                                  Nel tuo grembo, santa Madre del Signore, ha dimorato santamente quel Figlio della cui lode sono pieni i cieli.                                                                                                                                        Beata te, o Maria: con il tuo latte hai nutrito il Figlio di Dio!                          


        E beate le tue braccia che lo hanno stretto al petto. 






    Lui, fiamma d'amore, hanno sostenuto le tue ginocchia. 




              Beata te, o madre colma di ogni bene: in te è sbocciata la luce che ha vinto l'oscurità delle tenebre. Benedetta sii tu, o Maria, e benedetto il frutto che ci hai donato!




 Benedetto il Padre che ha inviato il Figlio per la nostra salvezza!    



       E benedetto lo Spirito consolatore che ci ha insegnato il mistero di lui. 



 Benedetto il suo nome in eterno. Amen.
Oppure:

O Maria, Madre del Signore, veramente tu sei più preziosa di tutta la creazione: da te il Figlio di Dio, nel quale tutto fu creato, ha ricevuto le primizie del suo corpo umano. 



     La sua carne fu fatta della tua carne, il suo sangue del tuo sangue. 




    Dio si è nutrito del tuo latte. Le tue labbra lo hanno baciato, le tue braccia lo hanno stretto a sé. 
       O Donna tutta amabile, tre volte beata! 







     Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno. 




       O Donna tutta santa, vivente capolavoro di Dio che in te si compiace. 



       O Donna tutta grazia, Dio ti ha scelta per dare compimento al suo progetto di amore e di salvezza, per assumere la nostra umanità e renderci partecipi della sua divinità! Amen.
Il sacerdote dopo aver pregato nei pressi della B.V. Maria, si presenta di nuovo all’altare dove potrà concludere con la solenne benedizione:

                                                  BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha preparato Maria come degna dimora del suo Figlio. vi dia un cuore attento e vigilante per ascoltare la sua voce.   T – Amen.
C – Cristo, che ha avuto sua Madre prima tra i suoi discepoli, sia il vostro Maestro.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha liberato Maria da ogni radice di peccato, vi renda forti nella lotta contro il maligno.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Maria ci accompagni nel nostro cammino di Avvento. La sua risposta diventi la nostra risposta quando Dio ci rivolge la sua Parola. La sua fiducia diventi la nostra fiducia quando il Signore ci chiede di svolgere la nostra parte nel suo progetto. 

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
